
di Andrea Di Falco

P
iero Messina si prepara al debutto
nel cinema d’autore. Il montaggio
del film è ultimato sabato L’attesa
viene presentato in concorso alla
72ª Mostra del cinema di Venezia.
Cercherà di strappare il Leone d’oro

a Marco Bellocchio e ad Aleksandr Sokurov, i
suoi maestri. Subito dopo, il film sarà mostrato
al Toronto Film Festival. 
Il lungometraggio d’esordio del regista trenta-
quattrenne di Caltagirone racconta la storia di
Anna (Juliette Binoche) che, reduce da un lutto
improvviso, trascorre le giornate in solitudine,
tra i grandi saloni di un’antica villa della campa-
gna siciliana. All’improvviso, arriva Jeanne (Lou
De Laâge), una giovane che dice di essere la
ragazza di Giuseppe, il figlio di Anna. Dopo alcu-
ni giorni, le due donne provano ad attendere
insieme il giorno di Pasqua, quando è previsto il
ritorno di Giuseppe.
«Metto in scena – sostiene Messina – la forza
della condivisione. Mostro due donne che decido-
no di credere, di avere fede. Sono partecipi di un
desiderio, di un amore. E quell’amore diventa
reale».
Il film, nelle sale dal 17 settembre, è interpretato
dal premio Oscar Juliette Binoche, da Lou De
Laâge e Giorgio Colangeli. Il soggetto è libera-
mente ispirato al testo teatrale La vita che ti
diedi di Pirandello. Il copione è firmato dal regi-
sta insieme a Giacomo Bendotti, Ilaria Macchia e
Andrea Paolo Massara. Il film è prodotto da
Nicola Giuliano, Francesca Cima e Carlotta Calo-
ri, per la Indigo Film e distribuito da Medusa. 
È stato girato in gran parte nel Ragusano, a
Villa Fegotto (Chiaramonte Gulfi) e alla Diga
Santa Rosalia. Ma anche a tra i Carruggi di Cal-
tagirone, nel Bosco di Santo Pietro e sui Crateri
Silvestri, alle pendici dell’Etna.
La biografia di Messina è un romanzo di forma-
zione in cui la figura del mentore assume un
ruolo centrale. I suoi punti di riferimento sono i
registi del cinema d’arte: Vito Zagarrio, suo
docente al Dams di Roma Tre; Giuliano Montaldo
e Marco Bellocchio che lo hanno seguito al Cen-
tro sperimentale di cinematografia; il premio
Oscar Paolo Sorrentino, per il quale Messina ha
lavorato come assistente alla regia nei film This
must be the place e La grande bellezza.
Per il regista siciliano, però, l’esempio di rigore
formale è costituito da Aleksandr Sokurov.
All’autore dell’Arca russa Messina ha dedicato,
addirittura, la tesi di laurea, premiata con lode.
Messina comincia a cimentarsi presto dietro la
macchina da presa, usando dapprima le teleca-
mere vhs. «Ho iniziato a girare a sedici anni –
rimarca – ma il successo è arrivato nel 2004 con
Stidda ca curri, un corto che ha vinto la sezione
dei Corti siciliani al 50° Taormina Film Fest.
Sono stato premiato da una giuria della quale ha
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fatto parte anche Sorrentino: mi hanno attribui-
to i 5mila euro in palio». 
Frattanto, nel 2005 realizza Pirrera, un docu-
mentario che vince il Premio Libero Bizzarri. Nel
2009, il corto La porta viene ammesso al Festival
di Rotterdam. Nel 2011, il film breve Terra viene
presentato al 65° Festival di Cannes. L’anno suc-
cessivo, con il corto La prima legge di Newton,
ottiene la menzione speciale al Festival del Film
di Roma. 
«L’idea del film L’attesa – osserva Messina – è
nata nove anni fa quando ho incontrato a Parigi
un direttore d’orchestra che mi ha raccontato
una realtà dolorosa: aveva perso il figlio ma
negava la sua morte. Un’altra suggestione mi è
derivata dallo stupore che mi procura la domeni-
ca di Pasqua a Caltagirone quando i fedeli ani-
mano ‘a Giunta, l’incontro tra la Madonna, il Cri-
sto Risorto e San Pietro. Il mio è il ricordo di un
bambino che vede diecimila volti trasfigurati che
vivono un’estasi assoluta di fronte a una statua
di legno. La stessa sensazione viene vissuta dalle
due protagoniste del mio film: uno stato di fede
totale nei confronti di un uomo».
Messina ammette che la storia sia frutto anche
di influenze letterarie. «Sono pervaso – confessa
– dalle letture di due fondamentali autori sicilia-
ni: Gesualdo Bufalino e Luigi Pirandello». 
A proposito della fase di scrittura, il regista ha
inteso praticare «una revisione costante. In cin-
que anni di lavoro, ho scritto quindici stesure
del copione. Volevo che la mia sceneggiatura
avesse una sua dignità letteraria».
Quanto agli attori, il regista ricorda che il film è
stato scritto pensando alla Binoche.

3Paparoni, le regole dell’arte
Parla il critico e curatore siracusano: «Fuori dall’Isola si parla poco di mostre
in Sicilia? Non chiedetelo ai politici ma ai privati» Isabella Di Bartolo alle pagg. II-III

Zapato, quel bravo picciotto Sempre all’insegna del rock’n’roll il nuovo singolo “Good Boys” ma tra ottobre e Natale Renato Zappalà /
Renny Zapato sarà attore in due film Damiano Scala a pag. II / L’isola dell’accoglienza Fino a domenica a Linosa LinosArt, festival di arti
di scena sensibili al tema dell’immigrazione Manlio Vucotich a pag. II / Week end: Caltagirone Fuori Museo, eventi a Villa Patti Beatrice
Levi a pag. III / Le mani e l’ingegno Ceste e canestri nell’estro degli artigiani etnei Giuseppe Petralia a pag. III/ Cartellone a pag. IV

Vladimir Putin continua a giocare a fare il macho e ad alimentare il culto della
personalità: nel giro di poche settimane s’immerge col batiscafo, si fa

riprendere mentre s’allena in palestra e mentre costringe il fido Medvedev a
fare flessioni e a fare colazione a base di té e bistecca alla brace. E il mite
Obama, che nel frattempo ha acquisito sempre più capelli bianchi, e che deve
mangiare bio per ordine della first lady, rilancia con la partecipazione ad un
trekking estremo di due giorni in Alaska. Molto meglio quando improvvisa la
danza tribale o si fa un selfie: la normalità avvicina i potenti del mondo ai comu-
ni mortali. Eppure, al di là di qualche eterea e quindi inutile dichiarazione d’in-
tenti di cui sarebbe capace persino Rosy Bindi, non c’è neanche l’ombra di uno
straccio d’intervento sull’emergenza migranti che, partita dalla Sicilia, sta final-
mente - è orribile dirlo ma è così - coinvolgendo l’intera Europa. Nessuno trova
soluzioni, nessuno invia truppe in Africa: quella parte del Continente Nero non
produce nulla d’interessante per i potenti del mondo.

Il culto dell’impersonalità
di Michele Nania

m.nania@lasicilia.it
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A sinistra
Juliette
Binoche e
la giovane
attrice fran-
cese Lou
De Laâge,
rispettiva-
mente Anna
e Jeanne,
mamma e
fidanzata di
Giuseppe
(nel film
interpretato
da Giovanni
Anzaldo),
una perso-
na che non
ritorna.
Sotto le due
attrici in
un’altra
scena del
film di
Piero Mes-
sina, nella
foto in
basso sul
set durante
la lavora-
zione del
film

«La folgorazione – sostiene –,
risale alla visione di Film blu di
Kieślowski. Sono convinto che
Juliette sia un’interprete capa-
ce di rendere nel suo sguardo
l’idea profonda di un film».
Messina ricorda che il film ha
avuto bisogno di sei mesi di
preparazione, soprattutto, da
un punto di vista scenografico:

«Marco Dentici ha lavorato in tutti gli ambienti
della splendida Villa Fegotto. L’ha arredata com-
pletamente, dai saloni alle stalle, dal giardino al
baglio e l’ha usata come un teatro di posa di
Cinecittà ricostruendo al suo interno diversi
ambienti».
Il regista calatino ha girato una scena visiva-
mente molto intensa lungo i bordi dei Crateri Sil-
vestri dell’Etna. «Ho chiesto al direttore della
fotografia Francesco Di Giacomo di ritrarre una
Sicilia inedita. Nella memoria collettiva, infatti,
l’isola viene associata ai paesaggi brulli dalla
luce abbagliante. Io, invece, volevo che la mia
terra fosse rappresentata da una luce crepusco-
lare. Eppure, quella che ho raccontato è una sto-
ria assolutamente siciliana: due donne che aspet-
tano il ritorno di un ragazzo che non arriva e
decidono di credere, di avere fede. Sono partecipi
di un desiderio, di un amore. E, quell’amore,
diventa reale».

andreadifalco74@gmail.com

La forza
della
condivisione

L’ATTESA/L’ATTESA/
Girato nel Ragusano, 
il Calatino e l'Etna, 
il primo film 
di lunga durata 
del regista calatino 
Piero MessinaPiero Messina nelle sale 
dal 17 settembre, sarà presentato
sabato alla Mostra del cinema Mostra del cinema 
di Veneziadi Venezia. Nel cast due generazioni 
di attrici francesi a confronto, 
Juliette Binoche e Lou DeJuliette Binoche e Lou De
LaâgeLaâge, nel film mamma e fidanzata 
di una persona che non ritorna, 
e che finiscono per trasformare 
un desiderio in un amore reale



O
ggi la maggior
parte dei conteni-
tori e recipienti
che utilizziamo
nelle nostre case
sono per lo più di

plastica perché l’abitudine è quel-
la di andare a comprare tutto ciò
che ci occorre senza curarsi se è
ancora possibile comprare diversi
utensili costruiti manualmente.
Fino a qualche tempo fa, infatti, i
nostri nonni dedicavano parte del
loro tempo a realizzare gli oggetti
di cui avevano bisogno, tanto in
casa come nelle campagne, e tra
questi vi erano i cestini di varie
dimensioni, destinati agli usi più
disparati. 
La lavorazione dei cesti, dei cane-
stri, dei rivestimenti di damigia-
ne,viene ancora
oggi praticata
da valenti arti-
giani secondo
una tradizione
tramandata
dagli antenati.
Questi oggetti
servono per
contenere non
solo la frutta e
gli ortaggi, ma
anche per esse-
re usati dai con-
tadini nei campi
per trasportare
i prodotti della
natura. Per que-
sto lavoro i
pochi artigiani
che ancora oggi, o per lavoro o
per hobby, si occupano di questa

L
inosArt è un festival di teatro e arti performative della più
piccola delle isole Pelagie, Linosa. Un laboratorio per gli arti-
sti d'Italia e d'Europa a partire da un tema conduttore – l'im-
migrazione – e da un evento preciso – la strage del 3 ottobre
2013. Cominciato martedì, questo progetto fino a domenica
non è solo un festival ma un'idea per creare un laboratorio

interattivo di incontro, di lavoro, di formazione e di “pratiche concrete” di
cittadinanza, rifessione, incontro tra culture e solidarietà. Gli spettacoli –
teatro, musica, danza, proiezioni cinematografiche – si svolgono tutte le
sere, alle ore 22, all'anfiteatro dell'isola di Linosa presso lo Scalo Vecchio. 
Il festival è nato con l’ambiziosa volontà di creare a Linosa un laboratorio
per gli artisti d’Italia e d’Europa a partire da un tema conduttore, l’immi-
grazione. Linosa, isola crocevia di viaggiatori, patrimonio ambientale e
subacqueo, è deputata ad accogliere l’arte e le culture. Questa edizione
zero si svolge in una versione “ridotta” rispetto all'idea iniziale, per la
ormai consueta scarsità in Italia di finanziamenti alla cultura. L'idea è di
una cadenza annuale che lo faccia diventare un’importante riferimento
artistico nel panorama europeo. L’Associazione Pelagos è capofila del pro-

getto nelle persone di Salvatore Tuccio e Fabio Tuccio che hanno voluto al
loro fianco, per l’ideazione e organizzazione del festival la coreografa Federi-
capaola Capecchi, da sempre impegnata, anche in alcuni suoi spettacoli, su
tematiche sociali, e il giornalista Rai Fabio Sanfilippo che da 15 anni segue le
tematiche dell’immigrazione ed è autore, con Alie Scialoja del libro “A Lampe-
dusa – Affari, malaffari, rivolta e sconfitta dell’isola che voleva diventare
porta d’Europa”. 
Stasera LinosArt, propone Dedicato alla Sicilia concerto di Alice Ferlito, voce
e percussioni, e Nicoletta Fiorina, voce, chitarra, clarinetto, fisarmonica e
percussioni, un progetto musicale e culturale che ruota attorno alla tradizio-
ne musicale siciliana e non solo. Domani sarà proiettato Io sto con la sposa
(Italia, 2014, 98’), film di Antonio Augugliaro, Gabriele Del Grande, Khaled
Soliman Al Nassiry. Ospite della serata sarà la protagonista del film Tasneem
Fared. Suo il ruolo della sposa, palestinese-siriana, attivista per i diritti
umani, viene dal campo profughi di Yarmouk (a sud di Damasco), e anche
dopo essere riuscita ad arrivare in Europa ha deciso di fare ritorno in Siria,
per stare accanto al suo popolo. Ora vive in Sicilia, tra Palermo e Trapani.
Sabato Fabio Sanfilippo e Giacomo Sferlazzo presentano AsKavusa, incontro
su ambiente e immigrazione, con diretta Skype con la Tunisia con Imed Solta-
ni. Segue un live di Edy Quaggio, caanzoni per chitarra e voce. Dopo sarà
proiettato il docu-film EU 013 L’ultima frontiera (Italia, 2013, 62’) di Raffael-
la Cosentino e Alessio Genovese, il primo film documentario girato all’interno
dei Centri di identificazione e di espulsione italiani (Cie). Domenica si chiude
col saluto dei bambini di Linosa con due canti africani realizzati ed eseguiti
con la cantautrice Edy Quaggio. Segue lo spettacolo di danza BodyGame di e
con Federicapaola Capecchi e con Simone Belli. In chiusura il concerto di Gia-
como Sferlazzo, artista, cantautore e attivista politico di Lampedusa.
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L’evento

Dopo il grande successo registrato a
fine luglio, in occasione delle Notti
Verdi della Cultura, quando si è

riaperto al pubblico il giardino di verzu-
ra, dopo i lavori di ripristino e restauro
dell’area parco, realizzati all’interno del
progetto della sezione Paesaggio, Villa
Patti ritorna protagonista della Biennale
della ceramica e delle architetture di
paesaggio di Caltagirone.
Quattro giornate consecutive di eventi,
tutti ad ingresso gratuito, significativa-
mente chiamate Fuori Museo, da giove-
di a domenica. Fuori Museo
è un chiaro calembour: la
stessa Villa Patti difatti è un
museo, il museo delle ville
storiche caltagironesi e sici-
liane, ma tutti gli eventi in
programma si svolgeranno
effettivamente all’aperto, out-
door, per usare un anglici-
smo, coinvolgendo proprio la
ripristinata area parco che ha
visto il ripristino della trama
dei percorsi storici del giardi-
no e la loro messa in
sicurezza attraverso pota-
ture della vegetazione
infestante e  realizzato un
sistema di illuminazione
che li mette in evidenza e
ne consente l’accesso
anche notturno, in con-
comitanza di manifesta-
zioni e spettacoli. 
Si inizia, quindi, stasera,
con Fuori Museo, con
inizio alle ore 20, con il
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di Damiano Scala

NAXOSLEGGE bellezza nel
nome di Khaled al-Asaad

A CALTAGIRONE gli esterni
di VILLA PATTI diventano
teatro e si aprono alla cittàL

a Sicilia è un’isola
poco felix quando si
parla di aprire le sue
porte al mondo inter-
nazionale della cul-
tura. Poco felix per

chi è mosso dall’amore sfrenato
per l’arte e vuol vivere di questo
nella sua terra. Ma è ricca, ric-
chissima di talento e talenti.
Demetrio Paparoni ha la Sicilia
nel cuore ma la guarda con l’ama-
ro distacco di chi ha dovuto andar
via per seguire la propria strada.
Il critico d’arte e curatore di fama
mondiale, vanta una lunga e
poliedrica carriera: scrittore,
docente universitario e persino
pater della voce Arte contempora-
nea e iconografia religiosa per
l’enciclopedia Treccani. Tra le
mostre da lui curate quelle alla
Biennale di Venezia nel 1993, al
Palacio de Velasquez di Madrid e
alla Galleria d’arte Moderna di
Barcellona. Ha rappresentato I’I-
talia agli Incontri Internazionali
della Critica di Buenos Aires; su
incarico dell’Istituto di Cultura
Italiano a Tel Aviv ha curato nel
2007 Mentalgrafie/Viaggio nel-
l’arte contemporanea italiana: la
più grande mostra di arte italiana
finora realizzata in Medio Orien-
te. Suoi i testi di monografie per
mostre antologiche in Italia dedi-
cate ad Andy Warhol, Keith
Haring, David Lachapelle, Roy
Lichtenstein e le collaborazioni
attuali da saggista con riviste di

di Beatrice Levi

Nella foto in alto a sinistra, di Roberto
Strano, la facciata principale di Villa
Patti. A sinistra, nella foto di Aldo
Gattuso, una serata di milonga a
Villa Patti

Week end

di Isabella Di Bartolo Non ha dubbi il critico 
e curatoresiracusano, 
tra i massimi esperti 
italiani dei linguaggilinguaggi
contemporaneicontemporanei:  
«Non chiedete ai politici 
perché fuori l’Isola si
parla poco di mostre in
Sicilia. Le risposte le
diano i privati»Musica

Tradizioni

L’ISOLA della
accoglienza 

L’ISOLA della
accoglienza 

La V edizione del festival letterario Naxoslegge, nell'anno mondiale
della luce, ha scelto come tema "La luce è come l'acqua". Come ha
precisato Fulvia Toscano, direttore artistico, da questa V edizione

il festival diviene un evento diffuso che, oltre ad essere una festa degli
autori e dei lettori, sarà al contempo, una festa dei luoghi. Dal oggi al

30 settembre, infatti, Naxoslegge toccherà diverse città da
Catania a Messina, e diversi siti delle due province. In nome
della bellezza, la V edizione di Naxoslegge, sarà dedicata a

Khaled al-Asaad, l'archeologo siriano, trucidato dall'Isis. Stasera, dalle 18.30 alle
22:30, a Casa Cuseni a Taormina, viene presentato “Dante” di Ezra Pound (Marsilio Edi-
tori), con i curatori Corrado Bologna e Lorenzo Fabiani, interverrà Dario Tomasello. A
seguire, Vanni Ronsisvalle e Angelo Scandurra interverranno su Pound e la Sicilia, inter-
verrà l’attore Giuseppe Carbone. Da domani a domenica, ddalle 19 alle 23, nel cortile del
Palazzo Platamone di Catania, si terrà la II edizione di Siciliabooktrailer, nell’ambito di
Corti in Cortile 2015 che ospiterà gli incontri conversazione con gli autori e gli editori:
Alberto Samonà con “È già mattina”, Lina Maria Ugolini con “Rossini. Piano pianissimo,
forte fortissimo”, Orazio Caruso con “Finisterre”, collettivo AperturaaStrappo con “Stra-
ge di Natale” (venerdì); Roberto Mussapi su “The conversation of voices”, interventi di
Antonio Di Mauro e Alfio Grasso, coordina Fulvia Toscano (sabato); Licia Cardillo e
Angela Scandaliato con “Flavio Mitridate – I tre volti del cabbalista”, Ester Rizzo con
“Camicette bianche”, Silvio Aparo con “Happy hour con gli Dei”, Rosario Castelli con
“Prigioniero del sogno” (domenica). Il programma su www.naxoslegge.it.

Ul giovane scrittore catanese Claudio Zappalà ha vinto il
premio Cendic-Segesta, legato al festival Calatafimi-
Segesta Le Dionisiache che si è concluso lo scorso

weekend. Il premio è il primo di drammaturgia in Sicilia ed
esprime l'impegno di promuovere ulteriormente le rappre-
sentazioni classiche da realizzare nel Teatro Antico di Segesta.
Alla selezione, aperta a tutti gli autori, potevano essere
ammesse solo opere inedite scritte in italiano con tema il
Mito. Zappalà, 27 anni, ha vinto con il testo "Apettando Anti-
gone" e si aggiudica l’allestimento a cura del Centro Teatrale Meridionale di Locri,
nella rappresentazione dell’opera nell’edizione 2016 del Calatafimi – Segesta
Festival Le Dionisiache al Teatro del Segesta ed una tournè tra Locri e Roma nel
2016. la motivazione: l'autore è stato capace di scrivere una storia reinventando il
mito e introducendolo all'interno di un immaginario contemporaneo. 

L’intervista
A destra il critico d’arte e curatore siracusano Demetrio Paparoni; dall’alto in basso con la scrittrice e giornalista Fernanda Pivano, con

lo scultore e architetto anglo-indiano Anish Kapoor e con la rockstar Lou Reed primo piano

ZAPATO quel bravo picciotto

B
ravi ragazzi di nome ma
sicuramente non di fatto.
Perché negli Stati Uniti
degli Anni 50 i junior
gangster della mafia italo-
americana erano tutto

fuorchè picciotti tranquilli. A sentirlo
raccontare della musica, dei costumi e
persino delle atmosfere di quegli Usa di
oltre mezzo secolo fa ci si chiede se l’es-
senza artistica più intima di Renny
Zapato non si nutra quasi esclusivamen-
te di note a stelle e strisce. Lui, cantante
ed attore, nato alle pendici dell’Etnea, ha
in trampolino di lancio il singolo dedica-
to proprio a quei bravi picciotti. 
«La canzone si intitola Good Boys - pro-
duzione Social Rockers e Tequila
Records di Roma - ed è un inno goliardi-
co che si ispira proprio a quei giovani
gangster - ci racconta Renato
Zappalà/Renny Zapato -. Da dove è nato
tutto questo? Dal pubblico che ha definito
me ed i Distortion Reverb, la
band che mi accompagnerà
nel mio tour a gennaio, come i
gangster del rock ‘n’ roll per
via delle nostre movenze sul
palco e per come ci vestiamo». 
La band è composta da Umber-
to Leotta alla chitarra, Daniele
Gagliano alla batteria, Elio
Seminara al basso… e ovvia-
mente Renny Zapato è la lead
vocal del gruppo. Il loro è un
sound caratterizzata dal rock’-
n’roll unito al rockabilly cali-
forniano degli Anni 80 con un
pizzico mica tanto sottile di
punk’n’roll. Un genere nato a
metà degli Anni 50 nel sud
degli Stati Uniti dalla fusione
del country western con il
rhythm & blues. Tra i suoi porta-
voce più famosi c’è ovviamente Elvis Presley, senza dimenticare
Johnny Cash, Rick Nelson e Carl Perkins. Uno stile dove non è tutto
solo una questione di orecchio; nel rockabilly anche l’occhio vuole la
sua parte e in questo contest per essere “in” bisognava indossare jeans
Levi’s, le scarpe brothel creeper, le t-shirt e le giacche da moto. 
Ragazzi usciti dall’inferno della II guerra mondiale che, con la passio-
ne per i motori, si riunivano in gruppi e davano vita anche a gang
motociclistiche. «Sono un cantante con una mia fisicità e devo brucia-
re il palco: questa è l’essenza del rock ‘n’roll - prosegue Renny Zapato -
la lead vocal dev’essere al centro dell’attenzione. Oggi posso dire di
aver finito il mio album ma non ho fretta di presentarlo al pubblico
perchè sto compiendo un percorso artistico step by step e non bisogna
bruciare le tappe. Per ora mi sto concentrando sul mio singolo Good
Boys con l’attuale formazione dei Distortion Reverb».
Nel presente-futuro di Zapato, però, non c’è solamente la musica.
«Dove sarò tra dieci anni? E’ ancora troppo presto per dirlo - è sempre
Zapato a parlare - ma non mi dispiacerebbe condurre in futuro una
trasmissione musicale in Tv». Intanto Renny si gode la presenza fissa,
come ospite, accanto a Nino Frassica, nella trasmissione Stracult di
Rai Due, il popolare programma di Marco Giusti, nato da un’ idea di
Stefano Raffaele e Luca Rea, che racconta la storia del cinema italiano
e americano di genere.
E’ tutto? Assolutamente no. Perché l’artista catanese del palco e delle
scene  non se ne vuole proprio separare. E così, tra una ospitata ed un
concerto, ha trovato il tempo di recitare, per la seconda volta, a fianco
del duo comico Lillo e Greg. «Il film, che uscirà a dicembre, si chiama
Natale con il Boss (produzione Filmauro e regia di Wolfango Di Blasi).
Io interpreto Ciro, nipote di un camorrista. Detto questo nei mesi scor-
si ho lavorato ad un altro film che uscirà ad ottobre, Hei Gringos...
spara per primo o muori, uno spaghetti western con la regia di Car-
melo Auteri e Carlo Corona come direttore della fotografia, che rap-
presenta un tributo a registi del calibro di Sergio Leone, Mel Brooks e
Quentin Tarantino. Accanto a me, il campione mondiale di ballo
country Giuseppe Scaccianoce. Presente pure Brigantony nel ruolo di
un pistolero».

damianoscala26@yahoo.it

A CALTAGIRONE gli esterni
di VILLA PATTI diventano
teatro e si aprono alla città

Nella foto di Roberto Strano, il viale
immerso nel verde che conduce a Villa

Patti a Caltagirone

testo e foto di Giuseppe Petralia

lavorazione usano materiali che
vengono reperiti in natura. 
Durante una fiera che si è svolta
a Trecastagni ad agosto, sono
stati diversi  gli artigiani che
nella centralissima piazza Marco-
ni hanno preparato cesti davanti
ai tanti visitatori i quali hanno
potuto osservare con quanta
maestria e velocità viene  intrec-
ciato il materiale. Abbiamo avvi-
cinato due di questi artigiani, i
signori Giuseppe Monforte di
Randazzo e Gaetano Caserta di

- dichiara il signor Caserta - repe-
riamo il materiale che ci offre la
natura, come i rami di olivastro,
di salice, di olmi, di castagno, di
strisce di canne che vengono pre-
levate nelle zone boschive, vicino
ai fiumi e in zone particolari
come le Gole dell’Alcantara». 
Il signor Monforte, invece, ci
parla degli attrezzi che usano
generalmente, come il punteruo-
lo. «Questo arnese - ci sottolinea -
viene impiegato per creare i fori
attraverso i quali far passare le
fibre che creano la trama del pro-
dotto. Le forbici vengono impie-
gate per rifinire le fibre dell’ordi-
to ed i ritagli di tessuto in ecce-
denza, mentre le cesoie li utiliz-
ziamo per tagliare i residui della
lavorazione e per rifinire le fibre
dell’ordito. Usiamo  pure un col-

tello per asportare le parti super-
flue dalla fibra o la corteccia con la
roncola». 
«Sul tipo di lavorazione c’è da dire
- precisa Caserta - che ci basiamo
sul tipo di materiale che abbiamo a
disposizione. Negli intrecci dei
panieri si segue la tipologia a spi-
rale che è costruita con un fascio
di materia più rigida con uno
strumento perforante, è fermato
da punti a loro volta spiraliformi
che avvolgono il fascio di riempi-
mento, ancorandolo anche al giro
precedente. Dalla variazione del-
l’angolo di accostamento della
nuova spira a quella precedente, si
ottengono le varie forme del cesti-
no. La diversità dei materiali vege-
tali caratterizza le tipologie dei
manufatti, la forma  ed il colore».

pippo.petralia@libero.it

La testimonianza degli artigiani etnei 
Giuseppe Monforte e Gaetano Caserta
abili costruttori a mano di cesti
canestri e rivestimenti per damigiane

ZAPATO quel bravo picciotto

ancora che la politica a rendere
viva l'immagine culturale delle
città. Si pensi al ruolo delle galle-
rie: espongono opere da vendere
che qualcuno compra e così facen-
do finanzia il lavoro e la ricerca
degli artisti. Quanti collezionisti
di rilievo e gallerie private pre-
senti nelle fiere internazionali ci
sono in Sicilia?».
L’impulso alla diffusione dell’arte
in tal senso è dunque legato,
secondo il critico, alla capacità dei
mecenati. O meglio all’apertura
della realtà siciliana a queste
figure. «La quasi totalità delle
mostre pubbliche è finanziata da
produttori privati che, a fronte
del rischio economico, traggono
un utile da una forte percentuale
sul prezzo del biglietto. Anche le
case editrici rischiano per i cata-
loghi: li finanziano e traggono un
utile dalle vendite. Il Comune o la
Provincia o la Regione da parte
loro mettono a disposizioni gli
spazi e il personale. In questo
modo i costi delle grandi mostre
gravano solo parzialmente sui
bilanci pubblici». 
Tutto questo non accade anche in
Sicilia perché, secondo Demetrio
Paparoni, chi rischia dei soldi per
fare una grande mostra vuol
farla dove si sa che c'è un ampio
pubblico disposto a pagare un
biglietto per visitarla. «Chi spen-
de milioni e milioni per regalare
una fondazione alla città dove
vive è disposto a farlo solo se ha
una risposta di pubblico. E il pub-
blico è come la panna: cresce se
gli dedichi tempo ed energia». 
Paparoni parla della Sicilia ten-
tando di celare l’amarezza per
questa sua terra bella ma lontana
dalla consapevolezza culturale
che connota le altre parti del
mondo. Che è linfa vitale di città
vicine eppure lontanissime. 
«Tutti aspirano a far qualcosa nel
luogo in cui sono nati – dice
Demetrio Paparoni -. Ma far qual-
cosa in un luogo significa avere
in quel luogo un referente, politi-
co o privato che sia poco importa,
capace di garantire che sia fatto
un lavoro di qualità. Io sono più
che interessato a far qualcosa in
Sicilia e certamente so bene che
non ci sarebbero i fondi per fare
mostre tipo quella di Anish
Kapoor che ho curato a Milano o
quella di Wang Guangyi che ho
curato al Mac di La Coruna, in
Spagna. Ma al di là dei soldi a dis-
posizione ci deve essere un punto
fermo: qualunque mostra si fa in
Sicilia deve rispondere agli stessi
criteri professionali con cui si
lavora altrove». 

isabella.dibartolo@virgilio.it

di Manlio Vucoticha

Shanghai e Santiago del Cile.
Insomma, un cittadino del mondo
dell’arte con radici siciliane, sira-
cusane per l’esattezza. 
Ed è da questa consapevolezza
che Paparoni accenna alla situa-
zione culturale attuale nell’Isola.
Senza alcun disincanto. «Chi si
occupa di arte antica e contempo-
ranea fuori dalla Sicilia non ha
un’idea della vita culturale in Sici-
lia. Questo perché dai media non
mi pare che arrivino molte notizie
riferite a mostre nell’Isola. Aspet-
tare che le risposte alla mancanza
di attenzione nei confronti di arte
contemporanea vengano dalla
gestione politica della cosa pub-
blica non è certo la strada giusta:
alla politica è dato garantire
strutture espositive capaci di
avere un forte indotto economico.
Le risposte devono venire dal pri-
vato. Milano, per esempio, ha
molte fondazioni private che
hanno un'attività strepitosa. A
Milano, come a Torino e come
molte altre grandi città europee è
insomma la borghesia prima

PAPARONI
Le regole dell’arte
PAPARONI
Le regole dell’arte

Con i suoi Distortion Reverbè uscito con un nuovo singolo Good Boys, sempre all’insegna del
rock’n’roll delle origini, il suo marchio di fabbrica. Oggi, però, Renato Zappalà / Renny Zapato
non è solo un rocker: tra ottobre e Natale sarà attore in un fico d’india westerne con Lillo e Greg

In alto i Distortion Rverb, da
sinistra Umberto Leotta, Renny

Zapato e Elio Seminara. In basso
Renato Zappalà, meglio noto
come Renny Zapato

Khaled al-Asaad

In basso a sinistra
Linosa, sotto Tasneem
Fared; in basso 
Giacomo Sferlazzo tra i
barconi dei migranti a

Lampedusa

concerto della Calatina Band, formazio-
ne pop (chitarra, tastiere, basso, batteria
e voce) calatina. 
Venerdi, lo splendido scenario neogoti-
co veneziano della Villa, dovuto all’archi-
tetto Gian Battista Nicastro nella secon-
da metà dell’Ottocento, si riempirà dei
suoni e dei colori del tango argentino per
la Prima milonga delle ville storiche, a
cura dell’associazione culturale Salotto
d’Arte in Tangheri Calatini, che con que-
sto appuntamento aprirà ufficialmente i
corsi di tango argentino a Caltagirone
con i maestri Carlo Longo ed Elena
Dumitru. L’inizio è fissato per le ore 21.
Sabato con AnimArte, rassegna artistica
e di animazione dedicata a bambini, gio-
vani e adulti, a cura dell’associazione
Tata Matilda, sarà possibile vivere e
godere di Villa Patti per l’intera giornata.
Dalle ore 9 alle 23, infatti, il timing
previsto. Due i contest in programma,
CeramiComics e Cartoon Music. Il
primo unisce fumetti e ceramica: aper-
to a tutti, professionisti e non, i quali
sono chiamati a presentare un’opera in
ceramica che rappresenti uno o più per-
sonaggi dei cartoon. Si potrà realizzare
in variate forme, dalla mattonella al piat-
to alla figura, utilizzando qualsiasi tecni-
ca di lavorazione e di decoro. 
Il secondo, invece, è di carattere musi-
cale: i partecipanti suoneranno cover di
sigle, colonne sonore di cartoni animati,
film, telefilm e videogiochi, sotto gli
occhi dei musicisti della TeleRicordi
Band, qui in veste di ospite e giuria. Sin
dal mattino inoltre sono previste una
serie di iniziative aperte a un pubblico
assolutamente familiare: LudoCreta
(sperimentare, immaginare e scoprire la
creta),  Family Play (giochi astratti e da
tavolo) e RiscopriAmo Villa Patti, visita
al Museo e tour al giardino. Ad aprire e
concludere il Cartoon Contest, i concerti
dei M!lk e della TeleRicordi Band. 
Domenica, a concludere il fine settima-
na, la rappresentazione teatrale Storie di
asini e cristiani, a cura dell’associazio-
ne culturale La Ginestra. Liberamente
ispirata alla narrativa verghiana, alle
Novelle Rusticane, è diretta dal regista
catanese Antonio Caruso ed è sonorizza-
ta dalle musiche di Goran Bregovic. L’ini-
zio è previsto per le ore 21.
Villa Patti sarà sede tra settembre e
ottobre di attività dedicate al paesaggio e
alla Land Art, con la realizzazione di una
prima opera d’arte nel parco, che sarà l’i-
nizio della creazione di un percorso
espositivo all’aperto.

Maletto,
due per-
sone di
una certa
età che  ci
hanno
spiegato
come pra-

ticano questo tipo di artigianato
per diletto offrendo i prodotti a
costi molto bassi per coprire solo
le spese del materiale impiegato. 
Durante una breve conversazione
ci hanno dichiarato di avere
appreso la tecnica della lavorazio-
ne da un grande artigiano, il
signor Antonio Mantello di San
Piero Patti, che è stato un valido
maestro in questo tipo di arte. Poi
hanno illustrato il tipo di mate-
riale e di attrezzature usati e la
tecnica di lavorazione. «In Sicilia

In alto Giuseppe Monforte e Gaetano
Caserta al lavoro; sotto i loro manufatti

Guido Rabito e Pachino vista 
dall’alto della Chiesa Madre

Le MANI 
e l’ingegno
Le MANI
e l’ingegno

Claudio Zappalà

A Claudio Zappalà il
premio Cendic-Segesta

Fino a domenica a
Linosa l’edizione
zero di LinosArt,
festival di arti di
scena sensibili 
al tema 
dell’immigrazione

Da stasera fino 
a domenica Fuori
Museo quattro giornate 
di eventi all’interno 
della Biennale Biennale 
della ceramica della ceramica 
e delle architetture e delle architetture 
di paesaggiodi paesaggio
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IMMORTAL ZUGZWANG
Mostra personale di pittura di Agatino
Raciti a cura di Antonio Pulvis. Agatino
Raciti, architetto per formazione ed arti-
sta per “provocazione”, collega la meta-
fora scacchistica alla perenne possibilità
di movimento che la vita ci offre come
privilegio, ma che ci fa pagare mettendoci
inevitabilmente in “scacco”. Eppure il
libero arbitrio ci consente, nei limiti delle
opzioni di scelta a noi concesse, incredi-
bili emozioni e passioni che l’artista tra-
sferisce con potenza visionari sulle sue
tele, caselle di una scacchiera immagina-
ria. Vernissage riservato. Orari: da lunedì
a sabato h 9-13 e 15.30-19, domenica e
festivi h 9-13. Fino al 20/9
Catania, Palazzo Platamone, da sab 5/9
GIULIA CUSCUNA’
Personale di pittura dell’artista Giulia
Cuscunà, una giovane promessa dell’arte
contemporanea siciliana. Presenterà l’ar-
tista e le sue opere, l’architetto Salvatore
Rapisarda. Giulia Cuscunà è un’artista
tipicamente siciliana, semplice e istanta-
nea fa della sua Sicilia, ricca di luce e di
colori, l’unica fonte d’ispirazione per la
“sua” arte. Vernissage ven 4/9 h. 18.30.
Fino al 16/9
Siracusa, Galleria Roma, da ven 4/9 

da vedere
ALBUM E I SICILIANI DI MACCÀ 
Due mostre fotografiche sono allestite al
Museo dell’Argilla per la rassegna “Con-
temporary Art in Sicily – Spadafora”. Ugo
Maccà porterà in mostra una collezione
di ritratti di siciliani che con la loro opera
hanno dato un contributo alla costruzione
del patrimonio culturale del’Isola.  La
ricerca del fotografo è nata nel 2005 per
conservare un ricordo di ogni persona
ritratta; ciascun volto, raccontato con il
primo piano, è stato poi abbinato all’am-
biente in cui ogni personalità opera, per
tentare di descriverne l’attività. Tra i per-
sonaggi fotografati vi è anche il fotografo
ragusano Giuseppe Leone. “Album”,
invece, è il  racconto in bianco e nero dei
primi decenni del ‘900 in Sicilia di due
padri della fotografia siciliana: Angelino
Patti e Calogero Franchina. Attraverso i
loro scatti si svela un passato fatto di
momenti pubblici e privati nella Sicilia
preindustriale. 
Spadafora (Me), Museo dell’Argilla 
FICARRA_CONTEMPORARY DIVAN
Un itinerario artistico che, partendo dalla
“Stanza della Seta” e dalle sale di Palazzo
Milio, toccherà quattro vetrine etrine (la
Pescheria, il Vecchio Frantoio, Palazzo
Busacca e l’ex Ufficio di collocamento), lo
spettacolare Convento dei Cento Archi e
molti altri spazi del centro urbano. Il per-
corso espositivo è la conclusione di un
progetto che per oltre tre mesi ha visto
avvicendarsi, nel paese dei Nebrodi, arti-
sti, curatori, direttori di museo, giornalisti
e critici provenienti da diversi Paesi euro-
pei. La mostra riunirà le opere di Lois
Weinberger (Austria) e Hugo Canoilas
(Portogallo), artisti di primo piano nel
panorama internazionale, e dei venti arti-
sti italiani e stranieri che per tutta l’estate
hanno soggiornato e lavorato a Ficarra,
trasformatosi per l’occasione in un’offici-
na artistica diffusa
Ficarra (Me), Luoghi vari. Fino al 30/11

eventi
PUNTO.LINEA.SILENZIO

La performance del Collettivo Canecapo-
volto ispirata al senso del l’udito per la
quarta tappa di “5 Piazze 5 Sensi” di I-Art
curato da Chiara Canali, riguarda la città
di Catania e i suoi “paesaggi sonori”,
ritratto-audio della città, dei suoi quartieri,
delle sue mille anime. Nella corte interna
del Castello Ursino, per tutta la giornata,
un’installazione quadrifonica – quattro
canali audio per un doppio effetto stereo
– riprodurranno le mappe sonore della
città di Catania: una “sinfonia” – nel
senso letterale di “insieme di suoni” –
dove le quindici registrazioni realizzate
durante le passeggiate di giugno di Cane-
capovolto (collettivo attivo a Catania dal
1992) sono montate in sequenza. Orario:
dalle 10 alle 22
Catania, Castello Ursino, sab 5/9
GELA SEGRETA. 
I TESORI DI SAN FRANCESCO
Grazie all’iniziativa dell'Archeoclub d'Ita-
lia, la chiesa di San Francesco d’Assisi
aprirà le sue porte per mostrare più di 30
pezzi inediti della sua collezione. 
Gela (Cl), 
piazza S.Francesco, gio 3/9 h 21.30

ALLA MANIERA ITALIANA
Gratteri (Pa), Chiesa Santa Maria di
Gesù
Ottavio Brucato flauto dolce, Ales-
sandro Nasello fagotto e flauto
dolce, Cinzia Guarino clavicembalo,
musiche  Gio 3/9 h 21 Festival di
musica antica di Gratteri
ARPA RECITAL
Palermo, Palazzo Steri
Monika Stadler arpa, musiche  Stad-
ler,  Gershwin, Sunny Rollins,
Rodrìguez Ven 4/9 h 21.30 Palermo
Classica
BELLINI OPERA GALA
Taormina (Me), Teatro Antico
soprano Gonga Dogan, il tenore
Filippo Micale, il baritono Giovanni
Di Mare e il pianista Milo Longo.
Brani di Vincenzo Bellini, Gaetano
Donizetti e Giacomo Puccini Sab 5/9
h 21.30 Festival Belliniano
MIO CARO CASANOVA...
Gratteri (Pa), piazza Monumento
Con Silvia Di Giovanna e Fabiola
Arculeo, Francesco Colletti e Federi-
co Brigantino violini, Paolo Rigano
arciliuto, Cinzia Guarino clavicemba-
lo, musiche Vivaldi, Hasse Sab 5/9 h
21 Festival di musica antica di Grat-
teri
KONZERTE FÜR KLAVIER UND
ORCHESTER 
Catania, Chiesa di San Giuliano
Concerto Köln, Antonio Piricone kla-
vier, musiche di Georg Anton Benda
e Johann Christoph Friedrich Bach
Dom 6/9 h 20.30 Festival internazio-
nale del Val di Noto Magie Barocche

BELLINI&BELLINI
Taormina (Me), Teatro Antico
Concerto lirico belliniano con la vio-
linista Abigeila Voshtina e il Coro
Lirico Siciliano diretto da Francesco
Costa Dom 6/9 h 21.30
SALOTTO SICILIANO
Catania, Palazzo Platamone, 
Auditorium Concetto Marchesi
Con il soprano Laura Catrani, Davide
Cavalli pianoforte, musiche France-
sco Pennisi e Aldo Clementi, prima
esecuzione di “Lieder lontani” di
Emanuele Casale, introduce Maria
Rosa De Luca Lun 7/9 h 21 I-Art
BELLINI&CHOPIN SOUND
MELODY
Taormina (Me), Teatro Antico
pianisti Roberto Carnevale e Gian-
franco Pappalardo Fiumara, tenore
Roberto Cresca, soprano Maria Dra-
goni. Brani di Vincenzo Bellini,
Fryderyk Chopin Lun  7/9 h 21.30
Festival Belliniano
GUARDA UNA STELLA, INVOCA
MARIA
Catania, Chiesa Badia  di S. Agata
Con Francesca Aparo, Concetta Canna-
vò, Antonella Guida, Antonella Fioretti e
i musicisti Sergio Giuffrida, Gerardo
Maida, Alberto Tomarchio, musiche di
Gounod, Piazzolla, Schubert, Tomar-
chio, Verdi Mar 8/9 h 20.30
VIVALDI E LE QUATTRO STAGIONI
Taormina (Me), Teatro Antico
Orchestra da camera Festival Euro
Mediterraneo, primno violino e mae-
stro concertatore Massimo Barrale
mar 8/9 h 21.30 Festival Belliniano

VISIONI 
CORTI IN CORTILE
Catania, Cortile Platamone
Cortometraggi italiani e internazionali,
book trailer, mostra fotografica, docu-
mentari, incontri e dibattiti: questi i prin-
cipali appuntamenti con il Festival inter-
nazionale del Cortometraggio “Corti in
cortile” che, giunto alla settima edizione,
si svolgerà da venerdì a domenica nella
Corte Mariella Lo Giudice di Palazzo della
Cultura. L’evento è ideato e organizzato
dall'art director Davide Catalano, con la
collaborazione del Comune di Catania. I
cortometraggi e documentari in concor-
so sono stati selezionati a cura dell’Asso-
ciazione VisioneArte. Il programma sul
sito www.cortiincortile.it Da ven 4/9 a
dom 6/9, dalle h. 19.30
ESCO (ALLO SCOPERTO) 
Palermo, Santa Maria dello Spasimo
Omaggio al cinema con un tributo a  a
Mario Monicelli nel centenario della
nascita e un ricordo del principe France-
sco Alliata alla presenza della figlia Vitto-
ria Alliata. La rassegna è dedicata al cine-
ma italiano contemporaneo e prevede la
proiezione di quasi 20 film  Fino a dom
6/9, dalle h 21
CINEMA E PSICHIATRIA
Catania, Sala refettorio Palazzo Platamone
Proiezione dei corti “Scacco matto” di
Totò Calì con Tuccio Musumeci  e “La vita
è un giorno speciale” di Angelo Augusto
Villari Ven 4/9 h 18 
IO STO CON LA SPOSA
Linosa (Ag), Anfiteatro Scalo Vecchio 
Film-documentario di Antonio Auguglia-
ro, Gabriele Del Grande e Khaled Soliman
Al Nassiry  (Italia, 2014, 98’), sarà pre-
sente Tasneem Fared Ven 4/9 h 22 Lino-
sart
EU 013 L’ULTIMA FRONTIERA
Linosa (Ag), Anfiteatro Scalo Vecchio 
Film-documentario di Raffaella Cosenti-
no e Alessio Genovese che sarà presente
alla serata (Italia, 2013, 62’) Sab 5/9 h 22
Linosart

EVENTI

INCONTRI
VIAGGI LETTERARI 
NELLA SICILIA CONTEMPORANEA
Catania, Castello Ursino
Reading poetico: Jaroslaw Mikolajew-
ski poeta polacco, Moncef Ghachem
poeta tunisino e Peter Waterhouse,
poeta austriaco leggeranno i propri
versi dedicati al paesaggio e alla cultu-
ra siciliana;  Adriano Fazio al violoncel-
lo barocco Mer 9/9 h 21 I-Art

LA TERRAZZA SUL 700
Catania, Chiesa Badia Sant’Agata
Un viaggio nel tempo in cui le parole
e le impressioni dei viaggiatori dei
Grand Tour, per la prima volta in visi-
ta a Catania, riprenderanno vita. Una
Catania in piena rinascita dopo il
devastante 1600 con le sue eruzioni e
i terremoti; un tour alla scoperta della
città. Con Gianluca Barbagallo e Rai-
mondo Catania Gio 3/9 h 19.30

DISCORSI SU NOI ITALIANI 
Da Giacomo Leopardi, regia di Elio
Gimbo ven 4/9 h 21, sab 5/9 h 21,
dom 6/9 h 21  Catania, Teatro di
paglia c/o Biblioteca Bellini Fabbri-
cateatro
LA BELLA, LA BESTIA 
E LA ROSA INCANTATA 
Musical della Compagnia dei Baloc-
chi Sab 5/9 h 21  Messina, Giardino
Corallo Teatro Insieme
STORIA DEI PALADINI DI FRANCIA
Opera dei pupi da antichi canovacci,
libero adattamento scenico e regia
Enzo Mancuso Ven 4/9 h18, mar 8/9
h 18 Palermo, Teatro Carlo Magno 
KTHACK
Quadrilogia di Retablo.  Dei registi
Maria Arena, Federico Magnano San
Lio, Turi Zinna e Maria Piera Regoli.
Saranno loro a dirigere i quattro spet-
tacoli “Tifeo” (8/9), “De Cinere” (9/9),
“Soggiornando Vicino” (3/9) e “Non
si vive nemmeno una volta” (4/9),
programmati in sequenza nelle quat-
tro sere. Con i performer Daniela
Orlando, Maria Piera Regoli, Turi
Zinna; i musicisti Fabio Grasso, Gian-
carlo Trimarchi e Lucilla Scalia Gio
3/9 h 21; ven 4/9 h 21  Catania, Cen-
tro Zo. Mar 8/9 h 21, mer 9/9 h 21
Palermo, Cantieri Culturali alla
Zisa fino all’11/9.  I-Art

LE MAGIE DELLA REALTÀ
Fiaba musicale danzata per bambini e
adulti Lun 7/9 h 21 Trapani, Chiostro
San Domenico
DA FICO D'INDIA A PARZIALMENTE
FICO...
Con Max Cavallari Dom 6/9 h 21 Tra-
pani, Teatro Di Stefano- Villa Regi-
na Margherita
MARI
Di , regia e con Tino Caspanello, con
Cinzia Muscolino. A seguire incontro
con Tino Caspanello e proiezione del
documentario  “Sicilian Space Program
II - Mission no. 2” di Antonella Barbera e
Fabio Leone Ven 4/9 h 21 Noto (Sr),
Cortile del Convitto Ragusa LinCo
ALL’USCITA
Di Luigi Pirandello,  regia Salvo Gen-
nuso con Elaine Bonsangue, Carmen
Panarello e Laura Basile. Statale 114
Sab 5/9 h 21 Noto (Sr), Cortile del
Convitto Ragusa LinCo
TIFEO
Con  con Turi Zinna, Fabio Grasso e
Giancarlo Trimarchi. Compagnia
Retablo Lun 6/9 h 21 Noto (Sr), Tea-
tro Noto D’Estate LinCo
SOGGIORNANDO VICINO...
Di e con Turi Zinna, regia Federico
Magnano San Lio Gio 3/9 h 21 Cata-
nia, Centro Zo I-Art

FUORI MUSEO
Caltagirone (Ct), Villa Patti
4 giorni di eventi nel giardino ritrovato del
museo delle ville storiche caltagironesi e
siciliane. (vedi articolo pag. III) Da gio
3/9 a dom 6/9 Biennale della ceramica e
delle architetture di paesaggio
VINIMILO
Milo (Ct), Luoghi vari
La città della musica e del vino Etna bian-
co superiore, ospiterà degustazioni, con-
vegni, concerti ed i protagonisti
a vario titolo del mondo vitivinicolo e
agroalimentare siciliano e nazionale. In
programma incontri, conversazioni e
degustazioni guidate. Durante l’evento,
giunto alla sua 35esima edizione, sarà
possibile degustare oltre 200 vini dei ter-
ritori vulcanici d'Italia, selezionati da
importanti Consorzi di tutela italiani Fino
a dom 13/9
ARTISTI CONTRO LE TRIVELLAZIONI
PETROLIFERE IN SICILIA
Palermo, Castello a Mare
Con un evento gli artisti si riuniscono per
esprimere il loro dissenso alle trivellazioni
petrolifere in Sicilia. Nel corso della serata
sarà presentato "In Maris Immensitate”
l'opera inedita che gli artisti hanno realiz-
zato in onore del mare, e una collezione di
abiti di alta moda della stilista Francesca
Di Maria. Musiche supervisionate da
Marco Betta, in collaborazione con il Con-
servatorio di Palermo; con Vito Benicio
Zingales, Marina Suma e Paola Roccoli,
sezione danza diretta da Simona Filippo-
ne, con i danzatori Lucia Ermetto, France-
sca Bellone, Giacomo Castellana, Walter
Maimone, Elisa Cipriani, Luca Condello
Fondazione, coreografi ospiti Alessandro
Bigonzetti, Luca Condello, Riccardo Di
Cosmo, Luigi Varriale Sab 5/9 h 21
KERNEL FESTIVAL
Messina, Luoghi vari
Spettacoli di audiovisual mapping, instal-
lazioni di luce e concerti dal vivo di artisti
internazionali e giovani talenti italiani. In
piazza Duomo: con “Audiovisual Map-
ping” la facciata del Duomo diventa pro-
tagonista e ispirazione dei cortometraggi
di audiovisual mapping; Alla Fiera:
“Sound & Light Installation”; Al palazzo
della Cultura: “Public Talks” incontri con
gli artisti ospiti e laboratori pratici di avvi-
cinamento alle tecniche espressive Ven
4/9 e sab 5/9 dalle h 21

DANZA
CIRCLE TIME
Trapani, Chiostro San Domenico
Coreografie Betty e Patrizia Lo Sciu-
to, Compagnia Moto Armonico
Danza Ven 4/9 h 21.30
PALERMO IN DANZA
Palermo, Villa Pantelleria 
29 scuole di danza palermitane, 8
scuole siciliane da Trapani, Marsala,
Agrigento, Termini Imerese, Villafrati  e
Ragusa. La  “cittadella della danza”

ospiterà stage con i più importanti
maestri del momento, per chiudere
con una soirée de danse al Teatro Bion-
do, domenica 6/9,con ospiti solisti ed
etoile internazionali. Fino a sab 5/9
CIRCLE TIME
Linosa (Ag), Anfiteatro Scalo Vecchio
Di e con Federica Paola Capecchi,
con Simone Belli. Opificio Trame
Phisical dance Theatre Dom 6/9 h
22  Linosart

Sul treno 
di Emerson

Sabato la Galleria di Arte
Moderna di Palermo ospiterà

la Palermo Classica Symphony
Orchestra, orchestra che fa base a
Palermo e raccoglie musicisti ita-
liani e stranieri, all’interno del
quinto festival internazionale
organizzato dall’Accademia Paler-
mo Classica. Il Gershwin and
Emerson Con-
cert, con la dire-
zione di Scott
Jackson Wiley,
prevede la talen-
tuosa pianista
australiana Pri-
mavera Shima, e
l’intervento come special guest di
Keith Emerson (nella foto), uno
dei migliori pianisti rock della
storia della musica. Primavera
Shima eseguirá la “Rhapsody in
blue” di George Gershwin per pia-
noforte e orchestra e il concerto
per pianoforte e orchestra n.1 di
Keith Emerson, oltreché “Vibrant
Skies” di Joseph OntÍran. Emer-
son, da parte sua, suonerá il suo
“After All of This” e altri suoi
famosi brani a sorpresa ma quasi
certamente non mancherà la nota
“Honky Tonk Train Blues”. 

MUSICA/ Gershwin e Emerson 
Concert sabato a Palermo

Omaggio 
al Cigno

Catania, Taormina, Siracusa e
Parigi: una lunga messe di

eventi in quattro città, per dare
respiro europeo alla settima edi-
zione del Festival Belliniano, idea-
to e diretto dal regista e scenogra-
fo Enrico Castiglione. Dopo il vivo
successo di Norma, allestita in
luglio appunto al Teatro Greco di
Siracusa (dove non era mai stata
rappresentata),
il ricco pro-
gramma del
Festival Belli-
niano si svolge-
rà da sabato al
13 settembre al
Teatro Antico
di Taormina
per poi appro-
dare a Catania,
città natale del
compositore, dove si concluderà il
3 novembre, anniversario della
nascita del Cigno etneo. Si inzia
sabato con il Bellini Opera Gala
con il soprano Gonga Dogan
(nella foto), il tenore Filippo Mica-
le, il baritono Giovanni Di Mare e
il pianista Milo Longo. Questa
settimana lunedì serata di con-
fronto fra Bellini e Chopin, marte-
dì serata dedicata a Le quattro
stagioni di Vivaldi. 

CLASSI CA/ Festival Belliniano 
da sabato a Taormina 

MUSICA/ “Sicilia segreta” sabato 
al Platamone di Catania

giovedì 3/09
NAPOLI CANTA: DA 
CARUSO A CAROSONE
Palermo, 
Agricantus, h. 22
Enzo Carro voce e chi-
tarra
NAPOLI CANTA TOTO'
Trapani, Teatro piccolo
di Villa Margherita, h. 21
Con Peppino Dell’Aquila
DEDICATO 
ALLA SICILIA
Linosa (Ag), Anfiteatro
Scalo Vecchio, h. 22
Alice Ferlito voce e per-
cussioni, Nicoletta Fio-
rina voce, chitarra, cla-
rinetto, fisarmonica e
percussioni, a seguire
Giorgia Palombi legge
“Racconto” di “Uno” di
Erri De Luca. Linosart
ETNAFASO
Ragusa, Piazza 
Chiaramonte,  h. 21
La Sicilia incontra l’Afri-
ca. Le luminarie Acou-
stic Festival

venerdì 4/09
QUASI LIGABUE
Catania, Qubba, h 22.30
Tribute band di Luciano
Ligabue: Fabio Malpas-
so e Francesco Pupillo,
voce e chitarra, Fausto
Malpasso, basso e
Simone Bufolino batte-
ria 
SAARLANDISCHES 
ZUPFORCHESTER
Castellammare del
Golfo (Tp), Chiesa
Madre, h 21
Orchestra a plettro del
Saarland (Germania) 
MARIO INCUDINE
Monreale (Pa), piazza
Guglielmo, h 21.30
M. Incudine voce e chi-
tarra; Antonio Vasta
fisarmonica e zampo-
gna, Antonio Putzu sax
e clarinetto, Manfredi
Tumminello chitarra,
Pino Ricosta basso ed
Emanuele Rinella batte-
ria. Italia talìa 
FABIO GUGLIELMINO
&THE BORNHEIEMER 
Palermo, Teatro Vito
Zappalà, h. 22
80 ROBA TRIO
Palermo, 
Vinodivino, h. 21.30
Magda Loriano voce,
Rosamaria Enea piano
e cori, Andrea Cher-
trens cajon
33 GIRI 
Palermo, Florio, h. 22
Enza Vitale voce, Ales-
sandro Albino chitarra
elettrica/acustica, Mat-
teo Bongiorno basso,
Vito Biondo batteria

sabato 5/09
CRABS
Catania, Qubba, h 22.30
Rory Grasso basso e
voce, Dario Ielo chitarra
e voce, Aldo Verdi bat-
teria, Gregorio Scuto
chitarra e voce, Dario
Finocchiaro piano e
voce. The Beatles Day
ROCK REVOLUTION
Catania, Blow, h 23
H. 23 rock dj set di
Maurizio Di Stefano e
Giorgio Di Mauro. Reg-
gae e R&B zone dj set
di Orazio Pappalardo,
Lualo & Ricky G.
ALEA TRIO
Sant’Alfio (Ct), 
L’orto dei semplici, h 20

GERSHWIN AND
EMERSON CONCERT
Palermo, Galleria D’Arte
Moderna, h 21.30
Con la Symphony
Orchestra, Primavera
Shima pianoforte soli-
sta,  guest star Keith
Emerson, dirige  Scott
Jackson Wiley. Palermo
Classica
IL TEMPO E LA VOCE
Noto (Sr), Cortile 
Convitto Ragusa, 
h. 22.30
La poesia siciliana del
‘200 in musica, di Giu-
seppe Di Bella ed Enrico
Coppola. LinCo
QUALCOSA
Linosa (Ag), Anfiteatro
Scalo Vecchio, h. 21.30
Con Edy Quaggio. Lino-
sart
BRIGANTINI
Misterbianco (Ct), 
Caffè Mazzini, h. 21.30
No Brigantini no party
LITHOS D’AMURI
Ferla (Sr), Scalinata
cappuccini, h. 21
h. 18.30 Scopri Ferla
visite eco-culturali alla
scoperta del borgo; h.
19.30 Hybla Pub "Paro-
la mia d'amuri", l’amore
secondo Elena Ferrante
con Simona Lo Iacono,
modera Pia Parlato.
Scalinata Cappuccini: h.
21.30 Peppe Voltarelli
“Lamentarsi come ipo-
tesi”; h. 22.30 Carlo
Muratori “Sale - puro
cloruro di suono”; h. 
00.30 “Lithos on the
road” Sandro Siracusa
e la sua fisarmonica
allieterà la notte nell'a-
rea dei stand 
JAZZ QUARTET
Palermo, 
La Galleria, h. 22
Claudia Accursio voce,
Andrea Palumbo piano,
Anna Giannola contrab-
basso e Gianfranco
Ficano batteria

domenica
6/09
I MANGIANASTRI
Aci Catena (Ct), 
Chiostro comunale, 
h. 21.30
Folk rock con Mimì
Sterrantino voce e chi-
tarra acustica, Salverico
Cutuli fisarmonica, Fla-
vio Gullotta contrabbas-
so, Alessio Carastro
percussioni
LITHOS D’AMURI
Ferla (Sr), Scalinata
cappuccini
h. 19.30 Hybla Pub
"Parola mia d'amuri"
conversazioni sul far
della sera con Anna
Battaglia, modera Anto-
nella Garofalo. h. 21.30
Biagio Di Gesaro e i
Vorianova h. 22 I Pupi
di Surfaro

martedì 8/09
SICILIA SEGRETA
Catania, 
Cotile Platamone, h. 21
Musica e versi con la
Pocket Poetry Orche-
stra coordinata da Bia-
gio Guerrera e Giovanni
Arena. Ospite d’ecce-
zione Cochi Ponzoni
che darà voce ai versi
dedei poeti dei poeti
Jaroslaw Mikolajewski,
Moncef Ghachem e
Peter Waterhouse
Guido Ballo. I-Art

La voce 
dell’Isola

Un tunisino, un polacco, un
austriaco e un italiano.
Sono i grandi poeti con-

temporanei protagonisti, con i
loro versi, di Sicilia segreta, pro-
duzione in scena martedì al Plata-
mone di Catania, per il Festival I
Art della Pocket Poetry Orche-
stra, ensemble musicale formato
da Faisal Taher voce, Simona Di
Gregorio voce e organetto, Biagio
Guerrera voce, Vincenzo Gangi
chitarra e voce, Giovanni Arena
contrabbasso e voce, Marina
Borgo marimba e percussioni,
Riccardo Gerbino tabla e percus-
sioni. Musica e letteratura si fon-
dono grazie alla regia di Biagio
Guerrera e le musiche di Giovanni
Arena. L’attore Cochi Ponzoni leg-
gerà i testi dei poeti Jaroslaw
Mikolajewski, Moncef Ghachem e
Peter Waterhouse - in residenza
artistica in Sicilia per I Art nella
scorsa primavera - cui si aggiun-
gono i poemi dell’adranita Guido
Ballo, già docente all’Accademia
di Brera. Al video di Carlo Lo Giu-
dice ha collaborato Isola Quassud.


